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CENTRO CULTURALE DI OLIVADI
Un percorso d’avvicinamento opportunamente guidato, incentrando l’atenzione verso 
l’alto (il cielo, su cui si staglia il volume ligneo sospeso dela nuova biblioteca) o verso il 
basso (la tera, il suolo movimentato e diferenziato dela cità) può diventare l’occasione 
di riqualificazione delo spazio urbano atorno al centro culturale. Questi “indirizzamenti” 
urbani non conducono solo al’ingresso del nuovo Centro Culturale ma vanno ben oltre, 
al di là dele arcate, per scoprire una sorta di piazzeta coperta atrezzata e proseguendo 
lungo un marciapiede che si conserva rialzato e radente ala casa Turà, rispeto ala 
strada che scende il pendio, per approdare in un possibile giardino pubblico.
La conservazione dela memoria dela casa Turà non deve avvenire solo atraverso la 
selezione d’alcuni suoi elementi emblematici, bensì anche nel’autentica matericità del 
suo corpo edificato: i portali e le masse murarie meglio conservate devono pertanto 
poter essere assorbite nela riprogetazione, con una stratificazione temporale.
La proposta progetuale verte essenzialmente sul’addensamento del salone dela 
biblioteca in un unico spazio compato, e questo si traduce con un volume “monolitico” 
in grado di fuoriuscire geometricamente dagli ambiti già edificati, coinvolgere il 
paesaggio dilatato ed inglobarlo, ponendosi “al di sopra di tuto”, in un nuovo ed 
aggiunto piano di copertura disponibile come open space. Dala grande sala è inoltre 
possibile accedere a due terazze esterne, come ulteriore estensione al’aperto. Lo spazio 
coperto a tera dalo sporto aggiunto consente di guardare la grande sala dela 
biblioteca atraverso un foro passante e finire per rivedere il cielo, proprio sula sua 
verticale.
C’è una precisa distinzione tra le parti dela costruzione che s’intendono preservare e 
quele dela sua ridefinizione spaziale, optando scelte al’insegna dela distinzione 
filologica degli interventi operati. Il ricorso a panelature di legno per rivestire 
integralmente, sia l’interno che l’esterno, copertura ed intradosso compresi, il volume 
sospeso dela biblioteca, esprime chiaramente tale strategia. 
